
In preparazione della XXX Giornata
mondiale della gioventù che si celebra 
il 29 marzo, si terrà sabato sera alle
20.45 la Veglia in Traditione Symboli 

guidata dall’arcivescovo Angelo Scola.
Per i testi e la preghiera si attingerà 
da due grandi figure spirituali:
i beati Piergiorgio Frassati e Paolo VI

DI MAURIZIO TREMOLADA *

apa Francesco ha affidato ai giovani, per
la XXX Giornata mondiale della
gioventù (Gmg), la beatitudine dei «Puri

di cuore» che è associata alla capacità di
vedere Dio. Anzi, potremmo meglio dire, alla
capacità di vedere come Dio. Il puro di cuore,
cioè la persona che si mette in ascolto del
Signore, che sinceramente ricerca la sua
volontà, che si nutre della sua Parola, diviene
capace di scorgere nella sua vita la presenza di
Dio e di vedere la realtà, il mondo come lo
vede Dio, con il suo stesso sguardo. Per la
XXX Gmg, che viene celebrata nelle diocesi di
tutto il mondo nella Domenica delle Palme,
si terrà in Duomo sabato 28 marzo alle 20.45
la Veglia in Traditione Symboli per i giovani
ambrosiani; questa veglia ci introduce nella
«Settimana autentica», la Settimana santa, e
celebra il rito antico della consegna del Credo,
il simbolo della fede, ai catecumeni che
riceveranno nella veglia pasquale i sacramenti
dell’Iniziazione cristiana. Il personaggio,
tratto dal vangelo di Giovanni, che incarna la
beatitudine dei puri di cuore è l’apostolo
Natanaele, conosciuto nei vangeli sinottici
con il nome di Bartolomeo. La sua schiettezza
e sincerità, il suo interrogarsi e lasciarsi vedere
da Gesù rispecchiano l’esperienza di ogni
cristiano e in particolare quella dei
catecumeni. La sua professione di fede «Tu sei
il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!» e la
sequela che culminerà nel vedere «cose più
grandi», indicano il cammino che ogni
giovane è chiamato a percorrere. Natanaele,
nel suo desiderio di vedere Dio, è un puro di
cuore, «un Israelita in cui non c’è falsità», un
giovane dal cuore integro, senza doppiezze
come il beato Piergiorgio Frassati che san
Giovanni Paolo II indicò come «l’uomo delle
otto beatitudini». Un’altra figura spirituale ci
sta accompagnando quest’anno: il beato papa
Paolo VI. Con alcuni passaggi del suo famoso
testo «Pensiero alla morte», pregheremo
dinnanzi alla croce. Lo sguardo sul mondo e
sulla propria vita viene come trasfigurato dal
pensiero alla morte e dalla contemplazione
del dono di Gesù in croce. Anche noi,
fissando «lo sguardo a colui che hanno
trafitto», in una preghiera intensa di
adorazione della croce, chiederemo in dono
lo stesso sguardo misericordioso del
crocifisso, pieno di amore sulla vita e sul
mondo. 

* responsabile del Servizio giovani

P
l 29 marzo sarà la Domenica
delle Palme nella Passione del

Signore, con cui si apre la Setti-
mana santa. Il Pontificale solen-
ne presieduto dal cardinale Sco-
la verrà preceduto dalla proces-
sione verso la Cattedrale, nella
quale l’Arcivescovo, accompa-
gnato dai canonici del Capitolo
metropolitano e dai fedeli, muo-
verà verso il Duomo. Presso la
chiesa Santa Maria Annunciata in
Camposanto (alle spalle dell’ab-
side della Cattedrale) la benedi-
zione degli ulivi e delle palme a-
prirà il rito trasmesso, in diretta,
dal portale della Diocesi
(www.chiesadimilano.it) e da Te-
lenova 2 (canale 664 del digitale
terrestre) dalle 10.27, mentre Ra-
dio Mater diffonderà l’omelia in
differita alle 12.15.
Quest’anno tutti sono invitati a
partecipare alla processione pre-
sentandosi alle 10.15 davanti al-
la chiesa di S. Maria Annunciata
in Camposanto.
Interessante notare come proprio
la processione delle Palme, in ri-
to ambrosiano, abbia conservato

una serie di antichissime antifo-
ne, detta «Sallenzio», alcune del-
le quali di addirittura probabile
derivazione bizantina. 
Come disse il Cardinale nella sua
omelia della Domenica delle Pal-
me 2014, «quando i cristiani con-
fessano al mondo intero che Cri-
sto è la pace, intendono comuni-
care che non si dà pace, a tutti i
livelli, senza disponibilità da par-
te degli attori della vita persona-
le e sociale, a pagare di persona
come fece Gesù, a superare l’ini-
micizia impegnando la propria vi-
ta per il bene di tutti. La vittoria
del Crocifisso genera in noi soli-
darietà, condivisione del bisogno
di quanti sono nella prova fisica
e morale. E la condivisione è la
condizione della riconciliazione.
Tutti ne sentiamo la necessità,
nella vita personale, familiare e
sociale. Se, pur nella grave prova
che ancora ci attanaglia, ancor
più dobbiamo coltivare con e-
nergia quanto Gesù ci dona in
questa Settimana santa: condivi-
sione, riconciliazione, pace». 

Annamaria Braccini

I

«Palme» con il Cardinale:
Tutti invitati in processione

incontro diocesano adolescenti assume que-
st’anno una nuova formula coinvolgendo i

gruppi ambrosiani in un viaggio che li condurrà
a Torino, fra il 24 e il 25 aprile, per partecipare
all’Ostensione straordinaria della Sindone che ha
come slogan «L’amore più grande». La visita al sa-
cro lino sarà vissuta nel cuore della notte, al cul-
mine di un evento che avrà fatto incontrare gli
adolescenti con le realtà più vivaci della Chiesa
torinese. 
Si stanno ultimando in questi giorni le iscrizioni
dei gruppi (termine previsto per venerdì 27 mar-
zo) per questo appuntamento che, per le sue mo-
dalità, è stato denominato «La notte bianca del-
la fede». 
I giovanissimi ambrosiani saranno accolti negli o-
ratori di Torino nella serata di venerdì 24 aprile
per fare poi tappa tutti insieme in una ex area in-
dustriale di Torino, la Tettoia dell’Area Vitali nel
Parco Dora (nei pressi della chiesa del Santo Vol-
to, accanto alla quale sorge la moderna sede del-
la curia arcivescovile). Sarà l’Arcivescovo di Tori-
no, monsignor Cesare Nosiglia, a dare il benve-
nuto ai nostri adolescenti presiedendo la «pre-
ghiera di ingresso nella notte». Questo sarà solo

’L il primo momento di un susseguirsi di incontri
che si svolgeranno da lì in avanti fino al mattino
quando, dopo un breve riposo negli oratori, verrà
celebrata l’Eucaristia presieduta dal nostro Vica-
rio episcopale per l’evangelizzazione, il vescovo
ausiliare di Milano Pierantonio Tremolada. Il luo-
go della Messa sarà sempre la Tettoia dell’Area Vi-
tali, dalla quale la sera prima gli adolescenti sa-
ranno partiti per percorrere a piedi il centro del
capoluogo piemontese, fermandosi in quei luo-
ghi che hanno dato vita a espressioni di fede e di
carità che, partendo da Torino, hanno contagia-
to il mondo intero. Sono quattro i luoghi simbo-
lici che daranno la loro testimonianza: il primo
oratorio di san Giovanni Bosco e la Basilica di Ma-
ria Ausiliatrice che contiene la sua urna; l’Opera
del Cottolengo; l’Arsenale della pace del Sermig;
il Santuario della Consolata in cui sarà presenta-
ta la figura del beato Piergiorgio Frassati. Il mo-
mento centrale sarà la visita eccezionale alla Sin-
done nel Duomo di Torino, durante un’apertura
notturna totalmente dedicata agli adolescenti di
Milano. Le informazioni e le modalità di iscrizio-
ne sul sito www.chiesadimilano.it/pgfom.

Mario Pischetola

Adolescenti a Torino per la «notte bianca della fede»

ino al 28 aprile la Lega calcio se-
rie B sostiene con spot radiote-
levisivi e on line la campagna

«Arrivo a 100!» di Sociosfera Onlus,
cooperativa sociale appartenente al
Consorzio Farsi Prossimo, per pro-
muovere una vecchiaia più autono-
ma e serena e una migliore qualità di
vita degli anziani e dei loro familia-
ri. Sociosfera Onlus è impegnata sul
territorio in servizi domiciliari e re-
sidenziali per anziani, residenziali e
diurni per persone con disabilità, e-
ducativi e scolastici per minori; di-
spone di centri clinici e di un ufficio
di protezione giuridica, e fornisce ser-
vizi di supervisione e formazione per
cooperative sociali. 
«L’uomo non smette di giocare per-
ché invecchia, ma invecchia perché
smette di giocare»: comincia con que-
sta citazione di George Bernard Shaw
la nuova campagna di Sociosfera, che

F si propone di raccogliere fondi per of-
frire servizi gratuiti di sostegno agli
anziani soli di Milano e provincia.
Negli ultimi cinque anni gli anziani
in difficoltà sono aumentati del 10%
nella sola Lombardia e nel 2014 l’in-
dice di vecchiaia per il Comune di
Milano ha rilevato 184,2 anziani o-
gni 100 giovani.
«Arrivo a 100!» (www.arrivoacento.it)
è il progetto sociale che attiva servi-
zi domiciliari, di accompagnamento
e sostegno agli anziani di Milano. In
questo modo si permette all’anziano
di restare a vivere a casa propria, po-
tendo disporre di supporti a domi-
cilio (consegna dei pasti, accompa-
gnamento, assistenza personale e fa-
miliare, ecc) e di occasioni di socia-
lità svolte presso la sede di Sociosfe-
ra Onlus in via Pacinotti 8 (corsi di
computer, occasioni di convivialità,
laboratori creativi, ecc). I servizi per

gli anziani sono offerti a prezzi cal-
mierati e, grazie alle donazioni rac-
colte anche con la campagna, sono
gratuiti per gli anziani indigenti.
La Lega nazionale professionisti se-
rie B ha da sempre dimostrato una
particolare attenzione nei confronti
della valenza sociale del calcio, inte-
so come strumento di sensibilizza-
zione e divulgazione di messaggi po-
sitivi: da tre anni ha adottato un ap-
proccio strutturato e sistematico at-
traverso il quale selezionare un nu-
mero ristretto di associazioni e par-
tecipare allo sviluppo delle iniziati-
ve, certificandone i risultati. 
La collaborazione della B Solidale
(www.bsolidale.it) si attua attraverso
uno spot televisivo, uno radiofonico
e una pagina stampa, diffusi sulle re-
ti Rai e Sky, negli stadi, sui siti web
delle società calcistiche e sui social
network.

«Arrivo a 100!», spot a favore degli anziani

Giovani ambrosiani
«siate puri di cuore»

«Evangelii
gaudium»,
parla Valentina
Soncini

Azione cattolica
organizza un
incontro di

approfondimento
sull’esortazione apostolica
«Evangelii gaudium» di
papa Francesco per lunedì
30 marzo alle 20.45 presso
l’oratorio di Barzago.
Interviene Valentina
Soncini, già presidente di
Ac, insegnante di storia e
filosofia alle superiori e
docente di Teologia
fondamentale presso il
Pime di Monza. L’incontro
è aperto a tutti gli adulti del
decanato di Oggiono. Info:
davide.vettorello@tin.it.

’L

lunedì 30 a Barzago

A Erba una serata in ricordo 
di padre Aristide Pirovano

a vita intensa e avventurosa di monsignor Aristide
Pirovano, il vescovo missionario di cui quest’anno
si ricorda il centenario della nascita (22 febbraio

1915), viene ripercorsa a Erba (sua città natale) in quat-
tro serate ideate dall’Associazione Amici di monsignor
Aristide Pirovano, in collaborazione con la Comunità
pastorale Sant’Eufemia e col patrocinio del Comune e
di Ca’ Prina.
Domani 23 marzo, alle 20.45, nella sala Isacchi di Ca’
Prina, si parlerà di padre Aristide a Erba negli anni di
guerra, quando si interpose come mediatore tra nazifa-
scisti e partigiani, scongiurando il pericolo di un san-
guinoso scontro. Previsti interventi delle autorità e te-
stimonianze di cittadini.
L’omaggio a Pirovano si articola in diverse iniziative. I
gruppi di catechesi dell’oratorio di Erba, per esempio,
stanno conducendo un’iniziativa quaresimale di soli-
darietà a favore di Marituba, la comunità brasiliana nel-
la quale padre Aristide operò negli ultimi anni di vita:
la raccolta di materiale scolastico, acquistato a fronte di
rinunce sostenute dai ragazzi, che sarà poi spedito in Bra-
sile con messaggi e lettere destinate ai coetanei brasiliani.

L

domani alle 20.45

Viaggio in Georgia
a Fondazione Ambrosianeum
organizza un viaggio culturale
in Georgia dal 14 al 21 giugno

su «I cristiani d’Oriente». Spesso in
Occidente siamo abituati a pensare
il cristianesimo prendendo le mi-
sure da Roma, sede del papato. Sap-
piamo dell’esistenza dei cristianesi-
mi d’Oriente, non fosse altro per le
tristi notizie di questi ultimi giorni:
d’improvviso molti realizzano che e-
sistono anche i copti, discendenti
dei primi cristiani d’Egitto, evange-
lizzati da Marco. La scoperta dei cri-
stianesimi d’Oriente è sempre arric-
chente per la liturgia, spiritualità,
monumenti artistici e l’incontro con
le persone. Iscrizione e versamento
della quota di anticipo entro il 24
marzo. Programma su www.am-
brosianeum.org. Info: telefonare al-
lo 02.86464053 (ore 9-13) o
info@ambrosianeum.org.

L

dal 14 al 21 giugno

Dirette e servizi
a Veglia in Traditione Sym-
boli che l’Arcivescovo pre-
siederà in Duomo saba-

to sarà trasmessa in diretta
dalle 20.45 da Telenova 2 (ca-
nale 664), Radio Mater e
www.chiesadimilano.it.
Sul portale lunedì 30 andrà
on line il video dell’incontro
tra il cardinale Scola e i cate-
cumeni che precederà la Tra-
ditio Symboli.
Radio Marconi invece dedi-
cherà alla Veglia uno «specia-
le» in onda lunedì 30 alle 19,
nel quale si parlerà anche del
Pontificale della Domenica
delle Palme.

L

su radio, tv e on line

catecumeni adulti che hanno com-
piuto il cammino di progressiva in-

troduzione alla vita cristiana nell’arco
di due anni sono ormai prossimi alla
loro Pasqua con la celebrazione dei
sacramenti dell’Iniziazione cristiana.
Sabato 28 marzo nella Veglia in Tra-
ditione Symboli in Duomo, presieduta
dall’Arcivescovo e che introduce la Set-
timana santa, i giovani battezzati rin-
novano la professione di fede. I cate-
cumeni che hanno terminato il loro i-
tinerario vivono comunitariamente u-
na giornata speciale e partecipano in-
sieme ai giovani alla Veglia in Duomo. 
I catecumeni ricevono solennemente

I la consegna del Credo dalle mani del-
l’Arcivescovo e testimoniano con la lo-
ro presenza alla Veglia la decisione di
abbracciare la fede cristiana. La scel-
ta di diventare cristiani da adulti di-
venta, inoltre, occasione di riflessio-
ne, di preghiera e di arricchimento re-
ciproco tra chi è già battezzato e chi,
come i catecumeni, è in procinto di ri-
cevere i sacramenti, che compiono u-
na trasformazione radicale della vita.
La comune professione di fede accre-
sce in tutti il senso di responsabilità a
corrispondere in modo pieno all’ap-
partenenza a Cristo nella Chiesa. 
Nella Veglia avviene uno straordina-

rio scambio di doni. I catecumeni of-
frono la freschezza e l’entusiasmo nel-
la decisione di diventare cristiani; i
giovani battezzati sono il segno del
rinnovamento della Chiesa e della sua
fecondità di generazione in genera-
zione.
Nel pomeriggio dello stesso giorno, a
partire dalle 15.30, i catecumeni in-
sieme ai loro accompagnatori vivran-
no un ritiro spirituale per prepararsi
all’incontro con l’Arcivescovo in prima
serata e poi per partecipare alla Veglia
in Duomo. Il cardinale Scola ha e-
spresso il desiderio d’incontrare i ca-
tecumeni per un dialogo sulle moti-

vazioni che li hanno condotti a chie-
dere il battesimo in età adulta e per
offrire loro il suo insegnamento di pa-
dre e di guida nella vita cristiana.
Inoltre nel pomeriggio di domenica
29 marzo alle 14.45 viene proposto ai
catecumeni una visita guidata ai luo-
ghi battesimali del Duomo. La me-
moria impressa nei luoghi battesima-
li che si trovano all’interno della no-
stra cattedrale permetterà a tutti di
gustare una meditazione spirituale e
artistica sui sacramenti che i catecu-
meni si preparano a ricevere. 

don Antonio Costabile
responsabile Sevizio per la catechesi

tappe di un percorso verso la Pasqua

Il Cardinale consegna il simbolo del Credo ai giovani

Consegna del Credo ai catecumeni prossimi al battesimo

Il manifesto dell’iniziativa diocesana

«Abbiamo conosciuto persone
splendide e trovato la strada» 

ngela (21 anni) e Hava (19 anni) sono due
sorelle di origine albanese che hanno ini-

ziato il percorso di catecumenato e presto rice-
veranno il battesimo. «Questa nostra decisione
- diranno in Duomo sabato prossimo - implica-
va ovviamente una serie di cambiamenti nella
nostra vita, ma eravamo pronte a tutto questo,
eravamo convinte e niente e nessuno ci avreb-
be fatto cambiare idea. Dopo aver parlato con
il parroco di Seveso, don Carlo, iniziò ufficial-
mente il nostro percorso di conversione. Inizia-
vamo a conoscere veramente la comunità cri-
stiana e le persone magnifiche che la costitui-
scono. Abbiamo conosciuto delle persone splen-
dide, fatto nuove amicizie e nuovi incontri e
giorno per giorno eravamo sempre più convin-
te che quella era la via giusta, che finalmente
avevamo trovato la nostra strada; ci sentivamo
complete e soddisfatte. In questi due anni di
percorso ci sono stati molti momenti impor-
tanti, tra i quali i ritiri spirituali e gli incontri di
catechismo con i ragazzi dell’oratorio. Non sa-
remmo mai arrivate fino a questo punto del per-
corso senza l’aiuto di persone speciali che ci
hanno sempre sostenute».

A

Un soggiorno 
in Val di Non
della Terza età

l Movimento terza età
organizza un
soggiorno di

spiritualità e turismo a
Ronzone (Val di Non) in
provincia di Trento. È
possibile iscriversi al 1°
turno dal 6 al 13 giugno
oppure al 2° turno dal 13
al 20 giugno, la quota
tutto compreso è di 648
euro. Per informazioni e
prenotazioni: contattare il
Movimento terza età,
mercoledì dalle 10 alle
12.30 e dalle 13.30 alle
16 (via S. Antonio 5,
Milano), telefono
02.58391332.

I

Una coppia di anziani al parco

La processione con l’Arcivescovo davanti al Duomo di Milano

Domenica 22 marzo 2015 diocesi


